
































































































































































DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

N. delibera 46 del 18/09/2024

Oggetto: VARIANTE DI AGGIORNAMENTO AL PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
(PTR) ADOTTATA DALLA GIUNTA REGIONALE CON D.G.R. N. 4-8689 IN DATA 
03/06/2024 - PARERE DI COMPETENZA AI SENSI DEL COMMA 2 DELL’ART. 7 DELLA 
L.R. 56/77.

Nell’anno duemilaventiquattro addì 18 del mese di Settembre alle ore 17:10 nella sala delle 
adunanze consiliari, a seguito di regolare convocazione, si è riunito, con l’assistenza del Segretario 
Generale Morra Paolo, il Consiglio Provinciale nella seduta pubblica presieduta dal Presidente 
Maurizio Rasero, con la seguente composizione:

Cognome e Nome Carica Presente/Assente
RASERO MAURIZIO PRESIDENTE PRESENTE
FERRERO IVAN CONSIGLIERE PRESENTE
GAETA TIZIANA CONSIGLIERE PRESENTE
GALLARETO LUIGI CONSIGLIERE PRESENTE
GIROLDO ANDREA CONSIGLIERE PRESENTE
GAMBA ANDREA CONSIGLIERE PRESENTE
MACCHIA ANNA CONSIGLIERE PRESENTE
MALANDRONE MARIO CONSIGLIERE PRESENTE
MANCUSO CALOGERO CONSIGLIERE PRESENTE
MIGLIASSO DAVIDE CONSIGLIERE PRESENTE
NOSENZO SIMONE CONSIGLIERE PRESENTE

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 A
16

00
A

, N
. P

ro
t. 

00
16

14
72

 d
el

 2
5/

09
/2

02
4



IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Premesso che:
- Considerato che la Provincia risulta dotata di proprio Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale, redatto ai sensi dell’art. 7 comma 2 della L.reg. 56/77 e dell’art. 20 comma 2 del 
D.Lgs. 267/2000, adottato dal Consiglio Provinciale con propria Deliberazione n. 47517 del 
08/07/2002 e approvato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 384-28589 del 5/10/2004 (con la 
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 43);
- in relazione alla necessità di avviare la Variante al PTCP al fine di adeguarlo alle strategie 
dell’Amministrazione Provinciale, alle mutate esigenze economiche e sociali, agli strumenti di 
pianificazione regionale - PTR e PPR - approvati, alle aggiornate normative di settore, al 
riconoscimento quale Patrimonio dell’Umanità UNESCO di buona parte dei territori della 
Provincia, al nuovo quadro del dissesto idrogeologico conseguente agli adeguamenti PAI, con DCP 
n° 31 del 06/05/2019, è stato dato avvio alle attività per la predisposizione della Variante al Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale;
- con DCP n. 31 del 23/07/2021 la Provincia ha approvato il Quadro di Riferimento Strutturale 
“QRS” (redatto secondo i disposti di cui all’art. 9 delle Norme del Piano Territoriale Regionale) che 
rappresenta la base di conoscenza necessaria e imprescindibile da cui partire al fine di generare 
politiche, piani e qualsiasi iniziativa strategica sul territorio provinciale;
- in parallelo con la predisposizione del PTCP, è stato dato avvio alla collaborazione con la Regione 
Piemonte per l’attività di sperimentazione connessa alla revisione del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale e del Piano Territoriale Regionale. Tale attività, inserita nel quadro di 
riforma della Programmazione e Pianificazione Territoriale e Urbanistica Regionale (utile a fornire 
possibili elementi da considerare nella revisione della legge regionale n. 56/1977), ha riguardato 
l’articolazione del modello di pianificazione provinciale in relazione ai due Ait nei quali è suddivisa 
la Provincia, che dovranno costituire ambiti privilegiati di integrazione orizzontale fra i diversi temi 
della pianificazione (infrastrutture, ambiente, tutela e sicurezza, sviluppo socio-economico, ecc.), 
nonché favorire la definizione di visioni, strategie e azioni intercomunali, finalizzate al 
rafforzamento dei vantaggi competitivi del sistema locale territoriale;
- la prima parte dell’attività di collaborazione con la Regione Piemonte si è conclusa  in data 
19/12/2022, con l’incontro in cui sono stati presentati gli esiti della attività di sperimentazione tra 
Regione Piemonte e Provincia di Asti; in particolare:
 la riarticolazione del perimetro degli ambiti di integrazione territoriale 24 “Asti”e 26 “Canelli 
Nizza”, definendo i rispettivi quadri di riferimento strategico;
 il report delle attività di sperimentazione  “Prima parte - Metodo, Criticità e Riflessioni”;
 il “Documento sull’attuazione operativa della sperimentazione – Seconda Parte” sull’ipotesi di 
attuazione operativa della componente strategica individuata dalla sperimentazione nel PTCP, nel 
contesto del rapporto con il territorio della Provincia di Asti, nelle diverse fasi di aggiornamento 
delle caratteristiche peculiari, delle vocazioni e dei trend di sviluppo, ai diversi livelli di 
governance.

Premesso che :
- la Giunta regionale con DGR n. 1-3116 del 23 aprile 2021 ha approvato il “Documento 
preliminare per la revisione del Piano territoriale regionale - Programmare e pianificare il territorio 
per il rilancio del Piemonte”, nel quale sono state definite le attività di aggiornamento del quadro di 
analisi dei processi di trasformazione del territorio regionale;
- tenuto conto delle analisi e in coerenza con le azioni e gli elementi di riferimento per 
l’aggiornamento del PTR vigente, definiti nel Documento preliminare, la Regione ha dato avvio, ai 

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 A
16

00
A

, N
. P

ro
t. 

00
16

14
72

 d
el

 2
5/

09
/2

02
4



sensi degli articoli 7 e 7 bis della legge regionale 56/1977, alla procedura di aggiornamento del PTR 
stesso e di contestuale predisposizione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS);
- la Regione Piemonte, ai sensi del suddetto articolo 7, comma 1, con D.G.R. n. 1-6558 del 6 marzo 
2023, ha adottato il Documento Programmatico comprensivo delle informazioni necessarie per il 
processo di VAS e, ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 152/2006, il relativo 
Rapporto preliminare per la variante di aggiornamento del PTR approvato con D.C.R. 122-29783 
del 21 luglio 2011;
- la Regione Piemonte, con Deliberazione della Giunta Regionale 3 giugno 2024, n. 4-8689 ha 
provveduto alla “Adozione, ai sensi degli articoli 7 e 10 della legge regionale 56/1977, della 
variante di aggiornamento al Piano territoriale regionale (PTR) vigente approvato dal Consiglio 
regionale con deliberazione n. 122-29783 del 21 luglio 2011 e del Rapporto ambientale e della 
Sintesi non tecnica redatti ai sensi del Decreto legislativo 152/2006”;
- la Regione Piemonte , ai sensi del comma 2 dell’art.7, ha provveduto alla trasmissione degli 
elaborati della variante di aggiornamento al Piano territoriale regionale (PTR) vigente alla Provincia 
(ricevuti con nota registrata con prot. n. 12475 del 13/06/2024);

Considerato che la Provincia è dunque chiamata ad esprimere proprio parere con 
deliberazione consiliare (entro sessanta giorni), trasmettendo poi lo stesso alla Regione;

Vista la documentazione della variante di aggiornamento del Piano Territoriale Regionale 
PTR, costituita dai seguenti elaborati:
- Relazione;
- Norme di Attuazione;
- Schede degli Ambiti di integrazione territoriale;
- Tavole della conoscenza, in scala 1:500.000, ripartite come di seguito:
Tavola A: Strategia 1 - Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio,
Tavola B: Strategia 2 - Sostenibilità ambientale, efficienza energetica,
Tavola C: Strategia 3 - Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità,  comunicazione, 
logistica,
Tavola D: Strategia 4 - Ricerca, innovazione e transizione produttiva,
Tavola E: Strategia 5 - Valorizzazione delle risorse umane e delle capacità istituzionali,
Tavola F1: La dimensione europea,
Tavola F2: La dimensione sovraregionale;
- Tavola di progetto, in scala 1:250.000;
- Rapporto ambientale e relativa Sintesi non tecnica;
- Piano di monitoraggio;
- tale variante di aggiornamento del PTR è altresì corredata da un documento esplicativo,
denominato “Norme di attuazione, testo di raffronto”, che descrive le modifiche normative
apportate al testo delle Norme di Attuazione del PTR vigente;

Vista la complessità degli approfondimenti da svolgere e considerata la necessità  di 
svolgimento di una seduta di Consiglio Provinciale, si è convenuto con Regione Piemonte di poter 
formulare  il  parere anche oltre il termine stabilito;

Considerato che le osservazioni formulate sono state riferite esclusivamente alla Relazione 
Illustrativa ed alle Norme di Attuazione non essendo entrati nel merito della rappresentazione 
cartografica;

Tutto ciò premesso e considerato, si formulano le seguenti :
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1. OSSERVAZIONI  DI CARATTERE GENERALE
1. Si esprime  soddisfazione per la scelta fatta dal nuovo Piano Territoriale nella 
promozione di un ruolo di maggior rilievo delle Province e degli enti locali nelle 
politiche di pianificazione, raccogliendo alcune sfide significative che riguardano la 
necessità di favorire lo sviluppo attraverso un maggior accompagnamento nella fase di 
riconoscimento delle criticità e delle opportunità dei propri territori, elemento rilevante e 
significativo per pianificare e programmare il proprio futuro, sia sotto il profilo delle 
trasformazioni urbanistiche sia rispetto all’allocazione delle risorse finanziarie.
2. Alcuni temi e contenuti presentati nel prosieguo del documento sono anche frutto 
della collaborazione, ancora in corso, della Provincia di Asti con Regione Piemonte, con 
particolare riferimento al nuovo Ptr aggiornato e “territorializzato” in termini di 
conoscenza e politiche di sviluppo rispetto al Piano precedente.
3. Infine, laddove ritenuto congruo ed opportuno, sono riprese alcune proposte regionali 
della bozza di DDL “Disposizioni per il governo sostenibile e la valorizzazione del 
territorio” del 2021, riferite alla governance, agli strumenti ed alle risorse da allocare.

2. OSSERVAZIONI RIFERITE ALLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Paragrafo 4.3.3 - Le Province e la Città Metropolitana

“L’attuazione del Ptr negli strumenti di pianificazione di area vasta
La riforma Delrio del 2014, nella ricerca di maggiore efficienza e di un contenimento della spesa 
pubblica, ha portato all’istituzione di nuovi Enti di governo (Città metropolitane) e al contestuale 
depotenziamento del livello provinciale, trasformato in Ente di secondo livello in vista di una 
"soppressione" che è stata fermata dal Referendum del 2016, lasciando questi Enti sovralocali in 
un limbo di competenze e risorse (amministrative e finanziarie) ridotte, trasferite al livello 
regionale.    
….omissis …..
Se, ad oggi, per la Città metropolitana gli strumenti per pianificare e programmare il proprio 
territorio consentono di sviluppare azioni forti e coniugare alla visione strategica una visione 
territoriale, per le Province il Piano territoriale di coordinamento provinciale (Ptcp) è un piano 
meno efficace, incentrato appunto su un semplice compito di coordinare senza dettare obiettivi e 
azioni strategiche per lo sviluppo dei propri territori. Riconoscere, quindi, nella Provincia una 
capacità decisionale superiore all’attuale e guardare a una missione di coordinamento reale che 
volga verso l’integrazione delle politiche con una visione strategica strettamente connessa alle 
iniziative di sviluppo locale è indispensabile per completare il quadro gerarchico regionale per il 
governo del territorio e finalizzare al meglio la destinazione delle risorse disponibili.
In particolare, appare imprescindibile per rafforzare il processo attuativo della pianificazione 
territoriale regionale rafforzare la capacità delle Province di declinare, alla scala di area vasta e 
locale, obiettivi e strategie regionali in ragione della maggiore vicinanza con le comunità locali e 
della maggiore conoscenza del territorio e delle sue invarianti.
…omissis….
La collaborazione sperimentale con la Provincia di Asti
Nel 2021 è stata attivata con la Provincia di Asti, che aveva precedentemente avviato la variante al 
suo Ptcp, una sperimentazione finalizzata alla revisione degli strumenti di competenza regionale e 
provinciale.
La collaborazione, strutturata tramite incontri periodici e scambio di documenti e informazioni, si è 
svolta parallelamente all’avvio dell’aggiornamento del Ptr, ponendosi quale obiettivo 
l’accompagnamento della Provincia nella definizione del processo di revisione del proprio Piano 
territoriale e il raccordo delle attività dei due Enti, anche al fine di integrare i contenuti della 
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pianificazione provinciale con aspetti di natura strategica strettamente correlabili con le risorse 
derivanti dalla programmazione regionale ed europea.
La sperimentazione si inquadra, inoltre, nel contesto che intende riconoscere alle amministrazioni 
provinciali e a quella metropolitana un rinnovato ruolo di Ente intermedio tra Regione e Comuni, 
in grado di territorializzare e governare, attraverso i rispettivi strumenti di pianificazione e 
programmazione, le strategie e gli obiettivi definiti a scala regionale.”

Paragrafo 4.3.4 Gli ambiti di integrazione territoriale
“I criteri di delimitazione degli Ait
…..omissis …..
Gli Ait sono, quindi, costituiti da un insieme di Comuni gravitanti su un centro urbano principale, i 
cui abitanti si spostano abitualmente dai Comuni di residenza a quelli in cui sono presenti servizi di 
livello medio. Nel perimetrarli, dunque, più che dell’uniformità e omogeneità dei caratteri specifici, 
si è tenuto conto dei flussi di circolazione e comunicazione, identificando spazi di relazioni 
intersoggettive locali.
… omissis ……
Analogamente è stata anche confermata l’ipotesi di sottoarticolazione degli Ait in sub-ambiti, per 
consentire ai Comuni di aggregarsi in sub-ambiti di pianificazione intercomunale ricompresi 
all’interno di ogni Ait. Il Ptr, infatti, proponeva già una prima ipotesi di questa articolazione con 
un elenco presente nell’Allegato B delle Norme, lasciando comunque la possibilità ai Comuni 
appartenti allo stesso Ait di individuare aggregazioni alternative sulla base degli stessi criteri.”

Osservazione
L’avvio quasi contestuale delle attività dei due Enti, Provincia, per la variante al PTCP e Regione 
per l’aggiornamento del Ptr, ha permesso un confronto diretto favorendo sul campo una rilettura 
degli strumenti di governo del territorio, ai livelli diversi, ma complementari. L’importante 
obiettivo dichiarato nella Relazione del Ptr “ponendosi quale obiettivo l’accompagnamento della 
Provincia nella definizione del processo di revisione del proprio Piano territoriale e il raccordo 
delle attività dei due Enti, anche al fine di integrare i contenuti della pianificazione provinciale con 
aspetti di natura strategica strettamente correlabili con le risorse derivanti dalla programmazione 
regionale ed europea.”, ha orientato la proposta dei seguenti punti:

a) Promuovere e finanziare, in via sperimentale, presso le Province, la costituzione di un 
“Ufficio di Piano”  per lo sviluppo del Ptcp (e dei relativi adeguamenti) e per  valorizzare la 
componente di gestione strategica del territorio da parte delle Province, come richiesto da 
Regione, andando ad adeguare le attuali dotazioni di personale (garantendone la formazione 
continua) e strumenti agli obiettivi definiti. La transizione verso lo sviluppo sostenibile è infatti 
possibile solo se territorializzata (S. Crotta 02/10/2023 – Torino, REGIONS2030: PIEMONTE 
TOWARDS THE 2030 SDGs) e questa attività richiede un importante sforzo in termini di 
risorse sia di capitale umano che di capitale finanziario.

b) Avviare con urgenza un confronto tra Province e Regione per approfondire le verifiche di 
coerenza sulle indicazioni dell’attuazione della Strategia di Sostenibilità e delle Macro Aree 
Strategiche regionali.

La Provincia di Asti sta sperimentando la messa a punto di una scheda tipo (ved. Osservazione 
all’art. 5 e art.9 Nda) da utilizzare per definire il “Quadro conoscitivo” delle progettualità 
(suggerite dal territorio) che vanno a formare la  Componente Strategica del PTCP ; la scheda 
tipo sarà compilata dai Comuni con l’accompagnamento di Regione e Provincia. Le 
progettualità coerenti con la lettura territoriale e strutturale dell'ambito di riferimento -in una 
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sorta di analisi delle pre-condizioni- potranno usufruire di un più veloce processo autorizzativo 
e di accessibilità a risorse economiche e finanziarie.

c) Condividere modalità di premialità, per i bandi in uscita da Regione, rafforzando l’aspetto 
premiale della coerenza dei progetti con il Ptr ed il Ptcp.

d) Riscontrando debolezze in alcune politiche settoriali della Regione, tipo quella relativa alla 
“Sanità”, si ritiene che le stesse dovrebbero essere approfondite e strutturate.

3. OSSERVAZIONI ALLE NORME DI ATTUAZIONE
Con riferimento all’apparato normativo, si formulano le seguenti osservazioni puntuali (proposte) 
agli Articoli delle NdA, scaturite dalla lettura della Relazione o dall’esperienza maturata dalla 
Provincia di Asti, anche attraverso la collaborazione/sperimentazione :
Art. 5 . Articolazione territoriale del PTR

Dalla Relazione:

Paragrafo 1.3.2 - La programmazione
“Per fronteggiare lo stato di crisi nella fase post pandemica e, successivamente, in seguito al 
conflitto russo-ucraino, l’Unione Europea ha predisposto specifici dispositivi di finanziamento, che 
vanno a integrare i fondi comunitari per le politiche di coesione, a loro volta rivisti e potenziati. La 
sfida che in questa fase si apre per la pianificazione, urbanistica ma anche territoriale, trae origine 
dalla necessità di disporre di strumenti di pianificazione capaci di individuare traiettorie di 
sviluppo in grado di coordinare la programmazione degli interventi – a tutt’oggi sorretti da 
molteplici fonti di finanziamento e da attuare entro lassi temporali relativamente brevi – e di 
orientare e sostenere una visione sovralocale.”
Le principali risorse disponibili
“Nella fase pandemica l’Unione Europea ha messo a punto dispositivi di finanziamento speciali, 
finalizzati nel temporaneo al superamento dell’emergenza sanitaria, sociale ed economica
…omissis….”
La programmazione regionale dei fondi strutturali per il periodo 2021-2027

“Il "Documento Strategico Unitario (DSU) della Regione Piemonte per la programmazione dei 
fondi 2021-2027", approvato dal Consiglio regionale a settembre 2021, costituisce il perimetro 
strategico entro cui utilizzare al meglio le risorse della programmazione europea 2021-2027, 
rendendone coerente l’impiego con tutti i principali strumenti di programmazione regionale 
….omissis..…

La programmazione integrata dei fondi e la pianificazione
……Omissis ….
“L’integrazione tra fonti di finanziamento trova fondamento nel più ampio contesto di adesione 
all’Agenda ONU 2030, ai cui obiettivi risultano sostanzialmente allineate le singole strategie 
nazionali e regionali (di transizione verso un modello di sviluppo sostenibile, di contrasto agli 
effetti del cambiamento climatico, di specializzazione intelligente, di rivitalizzazione delle aree 
interne) e verso i quali concorrono le risorse dei singoli fondi, in modo da rafforzarne l’efficacia, 
pur mantenendo le relative specializzazioni di utilizzo e in considerazione del diverso arco 
temporale di riferimento per la spesa;
…..omissis…….….
Per quanto concerne gli ambiti territoriali di ricaduta, è possibile cogliere un approccio che, pur 
nella costante attenzione verso le aree urbane, è orientato alla dimensione sovracomunale, anche 
di area metropolitana, ovvero riferita ai territori e contesti piu fragili dal punto di vista socio-
economico e geografico (aree interne), con l’aggregazione permanente dei piccoli Comuni.
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……omissis…………
L’attuale disponibilità di molteplici fonti di finanziamento, unitamente all’esigenza di efficacia e di 
rapidità nell’allocazione delle risorse, al di là dei tecnicismi propri delle procedure di gestione 
finanziaria legate alle caratteristiche dei singoli fondi, impongono una riflessione generale in 
merito al ruolo e alla struttura degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, 
indispensabili per superare il carattere “episodico” degli interventi ma, in particolare quelli 
urbanistici, ancora fortemente legati allo schema “conformativo” con cui le progettualità faticano 
a rapportarsi per raggiungere in modo efficace ed efficiente gli obiettivi fissati.
Il tratto comune e in ogni caso la necessita di compiere scelte rapide, spesso incompatibili con le 
modalità e le tempistiche della pianificazione; il dibattito apertosi tra gli esperti di materia ha 
evidenziato, tra l’altro, che “oggi sul territorio agiscono molteplici strumenti di programmazione 
che modificano, anche pesantemente, le traiettorie di sviluppo proposte dai piani”

Motivazione

Quanto sopra riportato, in particolare rispetto alla situazione di “policrisi” ed alla necessità di 
prevedere tempi rapidi nel raggiungimento degli obiettivi prefissati (rispettosi dei criteri di 
sostenibilità), conferma l’esigenza di una nuova consapevolezza sulla realizzabilità delle proposte 
progettuali dei Comuni da garantire attraverso elementi di flessibilità e dinamicità pianificazione del 
territorio nell’ambito del  nuovo Ptr.

Proposta
Integrare l’Art. 5, con un nuovo paragrafo che, sulla base della coerenza degli obiettivi strategici dei 
Ptcp con quelli generali del Ptr, preveda sia condotta una “pre-valutazione delle condizioni di 
fattibilità/ sostenibilità” delle progettualità strategiche dell’AIT nell’ottica di garantirne la 
compatibilità rispetto alla pianificazione sovraordinata; tale valutazione è rimandata  alla 
compilazione di una scheda-tipo, come definita al successivo art. 9. Tale valutazione preventiva ha 
lo scopo di facilitare il raggiungimento degli obiettivi dichiarati da Regione ovvero migliorare 
complessivamente la velocità e qualità dei processi decisionali anche con riferimento 
all’allocazione delle risorse economico-finanziarie.

Dall’esperienza dalla Provincia di Asti :
Con riferimento alla Collaborazione sviluppata dalla Provincia di Asti con Regione Piemonte, come 
introdotta in premessa alla presentre deliberazione, si riportano di seguito alcune considerazione, 
estratte integralmente dai documenti finali,  di carattere generale/metodologico (riferite agli Ait) che 
potrebbero risultare utili alle Province nell’affrontare un percorso di revisione dei propri strumenti 
di pianificazione:
“Nell’ambito della revisione del PTR, è emersa la necessità di effettuare una verifica delle 
delimitazioni degli Ambiti di Integrazione Territoriale, in funzione di nuovi fattori che possono 
determinare la revisione di alcuni perimetri. E’ stata ipotizzata la modifica delle perimetrazioni 
degli AIT 24 e 26, recepita in questa proposta di variante.  Sulla scorta delle considerazioni emerse, 
frutto del confronto con i Comuni interessati, si evidenziano alcune importanti questioni :

1. Per gli Enti locali, è fondamentale garantire che “i riconoscimenti e le definizioni” 
non comportino l’ingessatura dei territori e che siano previsti all’interno degli strumenti di 
pianificazione regionale e della legge urbanistica delle modalità di variazione dei perimetri e 
delle definizioni (qualora esistano i presupposti e risulti necessario farlo) che non 
comportino il ricorso a procedure lunghe e complesse.
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2. Nell’ambito dell’attività di ridefinizione è emerso come risulti difficoltoso definire 
con certezza l’appartenenza di alcuni Comuni ad uno specifico AIT, in quanto posto ai 
confini dell’ambito e con caratteristiche riconducibili a due ambiti contigui. Come 
specificato all’interno della Relazione Illustrativa del PTR (pag. 117), “occorre, in ogni 
caso, considerare le situazioni nelle quali alcuni Comuni, pur appartenendo a un 
determinato Ait, presentano interazioni forti con i territori contermini: tali Comuni sono 
definiti “cerniera” e possono costituire gli elementi di mediazione tra le diverse geometrie 
che caratterizzano le relazioni territoriali.” Tale aspetto viene considerato all’interno della 
variante introducendo all’interno delle Schede dell’Ambito le specifiche relazioni con 
l’Ambito confinante (Relazione Illustrativa pag. 124), mentre a livello normativo viene 
demandata alla Provincia e alla Città Metropolitana la possibilità di modifica delle 
perimetrazioni degli AIT “in relazione alle iniziative di sviluppo territoriale emerse dai 
confronti tra amministrazioni provinciali e territori, o promosse dalle amministrazioni 
provinciali stesse, senza che ciò costituisca variante al PTR.

In relazione alle considerazioni espresse, si mette in evidenza che, dal confronto con il territorio 
(come condiviso dalla Provincia), è emersa l’esigenza che l’AIT, in ogni caso, non ponga limiti alle 
scelte e all’operabilità dei territori (anche se occorre sempre fare riferimento alla responsabilità ed 
alle motivazioni degli Enti). Al limite, l’appartenenza di un Comune ad un determinato AIT, può 
rappresentare un fattore facilitatore per la partecipazione a programmi e per accedere a Bandi 
specifici (legati alle peculiarità di quel dato AIT) senza escludere l’eventualità che i Comuni 
“prossimi al confine” possano partecipare, motivatamente, a diverse coalizioni territoriali con 
Comuni appartenenti anche ad AIT diversi.

3.  Nel corso della ridefinizione delle perimetrazioni degli AIT si è riscontrato anche un 
ulteriore elemento meritevole di attenzione, relativo al fatto che all’interno dei medesimi 
(AIT) sono presenti differenze anche rilevanti, sia sotto il profilo paesaggistico-ambientale 
che sotto il profilo socio-economico. Ne è significativo esempio, all’interno dell’AIT 26, la 
sostanziale differenza del territorio della Langa Astigiana Val Bormida rispetto ai territori 
posti più a nord. Questo aspetto, segnalato nell’ambito della sperimentazione e considerata 
la volontà di Regione di evitare un’eccessiva frammentazione del territorio aumentando il 
numero di AIT, potrebbe essere affrontato prevedendo dei sub-ambiti (con caratteristiche 
pressoché omogenee) interni ad ogni singolo AIT. La Variante al PTR propone una 
articolazione in sub ambiti degli Ambiti di Integrazione Territoriale (confermata a livello 
normativo, comma 1 lett. b), senza specificare caratteristiche territoriali, obiettivi o azioni.”

Art. 9. Contenuti del piano territoriale di coordinamento provinciale e del piano territoriale 
generale della Città metropolitana.

Dalla Relazione:
Paragrafo 1.4.2 Le modifiche normative (pag. 37 e seguenti)
“Il Ptr, che può essere sintetizzato come lo strumento dei limiti e delle potenzialità, determina le 
regole per l'uso del territorio non definendo norme immediatamente vincolanti, ma individuando 
disposizioni e criteri per la sua attuazione.
In particolare, le Norme di Attuazione costituiscono la componente regolamentativa del Piano, 
volta a definire ruoli e funzioni dei diversi ambiti di governo del territorio (che ha i suoi riferimenti 
nella pianificazione provinciale e metropolitana e nei piani locali) sulla base dei principi di 
autonomia locale e sussidiarietà.”
Modifiche generali - Parte I Natura, caratteri e contenuti del Ptr
Art. 1. Natura del Ptr
Si riafferma il ruolo del Ptr quale supporto per l’attività di governance della Regione, specificando 
che costituisce uno degli strumenti di attuazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo 
Sostenibile del Piemonte (SRSvS) e della Strategia Regionale sul Cambiamento Climatico (SRCC).
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Art. 5. Articolazione territoriale del Ptr
In relazione alla predisposizione di un nuovo elaborato di Piano denominato “Schede degli Ambiti 
di integrazione territoriale”, si è integrato l’articolo, specificando che le modifiche ai perimetri 
degli Ait stessi, ai contenuti strategici e agli obiettivi delle Schede degli Ait, in relazione alle 
iniziative di sviluppo territoriale emerse dai confronti tra amministrazioni provinciali e territori o 
promosse dalle amministrazioni provinciali stesse, non costituiscono variante al Ptr.
Parte II L’attuazione del piano
Art. 9. Contenuti del piano territoriale di coordinamento provinciale e del piano territoriale generale 
della Città metropolitana
In relazione all’istituzione della Città metropolitana si è aggiunto tra gli strumenti di pianificazione 
anche il Ptgm. Si richiede, inoltre, a Province e Città metropolitana di articolare la lettura del 
territorio e le scelte strategiche di livello sovralocale attraverso la pianificazione per Ambiti di 
integrazione territoriale, come definiti dal Ptr, individuando le linee d’azione per l’attuazione degli 
obiettivi attribuiti a ciascun Ait.
…………omissis …………
Si richiama, inoltre, l’opportunità per Province e Città metropolitana di utilizzare lo strumento del 
PTO, promuovendo l’organizzazione funzionale su base intercomunale del territorio con 
riferimento all’assetto e agli scenari di sviluppo connessi a interventi, anche di tipo settoriale e di 
rilevanza provinciale o, comunque, in grado di condizionare gli assetti produttivi e/o 
infrastrutturali di specifici ambiti territoriali.
Motivazione
Si ritiene che i richiami alle norme siano rappresentativi di una esigenza diffusa, di rendere il Ptr 
strumento di attuazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, anche grazie al forte e 
chiaro richiamo della Regione al ruolo delle Province nella territorializzazione con gli Ait per le 
opportunità e criticità delle progettualità.
Proposta

 integrare l’articolo 9, prevedendo per le Province un modello funzionale per 
un’organizzazione ottimale della componente strategica delle progettualità emerse dal 
territorio, come auspicato dalla Regione, che si concretizza nell’utilizzo di schede – tipo 
delle progettualità, rendendo possibile una analisi di compatibilità e di sostenibilità delle 
stesse, a beneficio di tutti gli Enti ed anche della Regione   
 adottare un nuovo modello di PTO aggiornato alla nuova governance di Provincia 
Delrio, con una possibile compressione dei tempi procedurali complessivi, da valutare con 
Ufficio Legale di Regione, di cui possono beneficiare Province, Città Metropolitana e 
Regione.

Di seguito si anticipano, inoltre, alcuni contenuti in fase di stesura all’interno delle Norme di 
Attuazione del PTCP:

 La previsione di una componente delle progettualità strategiche della Provincia, che 
diventa un elaborato di Ptcp, in una logica di “quadro conoscitivo”, per sua natura dinamico, 
connesso a valutazioni di natura politica che può essere aggiornato in funzione di mutate 
esigenze o nuove opportunità offerte ai territori.
 La componente strategica farà riferimento ad un orizzonte temporale (ad esempio, tra 
i 3 e i 5 anni); il suo aggiornamento o l’eventuale modifica dei contenuti potrà essere 
formalizzata con un atto di Consiglio provinciale con specifiche modalità di aggiornamento.

Articolo 10. Contenuti della pianificazione locale (comma 1 lett. e5)
La Provincia ha provveduto al censimento (in progress) delle aree dismesse e inutilizzate presenti 
sul territorio provinciale, anche attraverso la distribuzione ai Comuni di un questionario (in sede di 
stesura di QRS).Sulla base delle informazioni acquisite, valorizzate e incrementate dall’Ente, è stata 
realizzata la piattaforma Ardì operativa sul web dal febbraio 2022. La piattaforma è riconosciuta dal 
PTCP quale strumento operativo finalizzato al contenimento del consumo di suolo. Tra le linee di 
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azione (pensate dalla variante di PTCP) ve ne sono alcune finalizzate proprio a richiedere ai 
Comuni informazioni utili all’implementazione della piattaforma.
Proposta
Alla luce della natura operativa della piattaforma come riconosciuta dalla Provincia (e delle relative 
modalità di ricerca e costruzione delle informazioni inerenti i siti),  si ritiene che la stessa debba 
essere riconosciuta come strumento autonomo realizzato dalla Provincia (cui indirizzare risorse per 
lo sviluppo), finalizzato anche ad alimentare la banca dati regionale (in formazione).

Articolo 14. La perequazione territoriale
La Provincia  individua lo strumento della perequazione all’interno del PTCP.
Si concorda nel riconoscimeno di questo strumento, della sua utilità e delle finalità che lo stesso è in 
grado di garantire.
Proposta
Di fondamentale importanza risultano la definizione di specifiche (linee guida, documenti, …) utili 
all’utilizzo dello strumento finalizzato alla massima semplificazione delle procedure e al 
chiarimento di casi applicativi (presi ad esempio). In particolare, dovendosi prevedere specifiche 
risorse a costituire un “fondo perequativo”, dovrebbero essere chiarite quali tipi di risorse 
dovrebbero alimentare detto fondo (esempio quote IMU, oneri di urbanizzazione, etc.), in che modo 
dovrebbe essere attuata l’assegnazione delle risorse (investimento in opere a favore dell’insieme dei 
Comuni coinvolti, investimento in opere destinate soltanto ai Comuni sfavoriti, versamento di 
risorse monetarie a favore dei Comuni svantaggiati) e infine precisando quali dovrebbero essere gli 
enti gestori del fondo (ad esempio: uno dei Comuni coinvolti con  il ruolo di capofila, l’Unione di 
Comuni, un Ente sovraordinato, ad esempio la Provincia).

Articolo 15. La Valutazione Ambientale Strategica
Al fine di ridurre impatti negativi derivanti da interventi, la Provincia ritiene che il Ptcp possa/debba 
utilizzare lo strumento della compensazione ambientale prevedendo interventi finalizzati al 
miglioramento della qualità ecosistemica di ambiti interessati da previsioni che comportano impatti 
ambientali negativi. Il Ptcp, nella fase formativa e di gestione, anche previa segnalazione da parte 
dei Comuni, potrebbe promuovere la definizione e l’aggiornamento di un catalogo (anche 
cartografico) delle aree idonee su cui far atterrare le compensazioni.
Proposta
A fine richiamato, sarebbe utile poter disporre: di un approfondimento sui criteri da utilizzare ai fini 
del riconoscimento di tali ambiti (applicabili a scala regionale); dell’individuazione di buone 
pratiche e di interventi-tipo finalizzati alla riqualificazione ambientale e alla rifunzionalizzazione.

Articolo 21. Gli insediamenti per le attività produttive e la logistica
Al fine di individuare potenziali ambiti da destinare anche alla logistica, la Provincia si impegna ad  
implementare e aggiornare la Piattaforma Ardì promuovendo l'adesione dei Comuni e la messa a 
sistema delle segnalazioni (al fine di individuare il maggior numero di siti idonei ad essere 
riconvertiti in centri per la logistica).
Proposta
Rispetto alla Banca dati regionale delle aree e degli edifici dismessi e degradati, si rimanda a quanto 
precedentemente espresso con riferimento all’art. 10 - Contenuti della pianificazione locale.

Articolo 24. Il territorio rurale e le aree agricole
Con riferimento agli obiettivi di valorizzazione, tutela e salvaguardia del territorio rurale e delle 
aree destinate alle attività agricole;
Proposta
Si ritiene utile introdurre tra gli obiettivi prioritari di cui al comma 2:

- il recupero del patrimonio rurale dismesso o non utilizzato (cascine, tettoie, 
capannoni agricoli, …) anche finalizzato all’utilizzo ricettivo (servizi alla persona, 
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pernottamento e ristorazione, non solo di tipo agrituristico) previa idonea infrastrutturazione 
e nel pieno rispetto dei caratteri del paesaggio (strade bianche, parcheggi, percorsi ciclabili, 
…);
- l’eliminazione/mascheramento di strutture incongrue inseriti in contesti di valore e di 
pregio paesaggistico.

Articolo 31. Contenimento del consumo di suolo
Rispetto al tema del consumo di suolo, la Regione ha inteso rafforzare alcuni principi di tutela del 
suolo di cui alla LUR in un’ottica di sviluppo sostenibile, con l’obiettivo di privilegiare la 
riqualificazione degli ambiti già urbanizzati, il contenimento del consumo di suolo, limitandone i 
nuovi impegni ai casi in cui non vi siano soluzioni alternative. Il perseguimento di tali obiettivi sono 
tradotti nelle modifiche ed integrazioni dell’articolo 31 delle NdA, assumendo come obiettivo 
strategico per gli strumenti del governo del territorio (comma 4) «la tutela e la conservazione del 
suolo e dei servizi ecosistemici connessi, il miglioramento qualitativo del suo utilizzo in ragione 
delle esigenze ecologiche, sociali ed economiche dei diversi territori interessati, contribuendo al 
progressivo raggiungimento dell’obiettivo del bilancio di consumo di suolo pari a zero in coerenza 
con le politiche dell’Unione Europea in materia di tutela e uso efficiente di tale risorsa. », ma 
confermando la soglia di consumo di suolo di riferimento pari al 3% della superficie urbanizzata 
esistente (localizzata in zone con destinazione agricola dalla pianificazione locale), demandando 
alle Province e alla Città metropolitana la possibilità di articolare tale soglia in funzione delle 
specifiche caratteristiche richiamate.
A fronte del nuovo quadro normativo di riferimento attuale (rappresentato dalle leggi regionali e dal 
regolamento attuativo sul consumo di suolo oggetto di recenti modifiche) e futuro (rappresentato 
dalla revisione al Piano Territoriale Regionale), che riconfermano le soglie del consumo di suolo 
già previste con il PTR vigente (nel 2011) e introducono specifiche deroghe nella modalità di 
calcolo del consumo di suolo urbanizzato, non risulta chiaro come tale quadro normativo possa 
ritenersi esaustivo rispetto all’idea di «progressivo raggiungimento dell’obiettivo del bilancio di 
consumo di suolo pari a zero».
Proposta
Con riferimento alle necessità di sviluppo dei territori, in relazione alle specifiche 
caratteristiche/vocazioni/esigenze, si ritiene anche utile fare riferimento e porre la maggior 
attenzione possibile al concetto di “saldo zero” di consumo di suolo (prevedendo, a fronte di “tanta 
superficie utilizzata”, idonei interventi che garantiscano “altrettanta superficie compensata”).

Inoltre, si mettono di seguito in evidenza alcune criticità legate al conteggio ed alla verifica del 
suolo utilizzato: in relazione all’efficacia delle disposizioni normative previste dal PTR valutate 
rispetto al monitoraggio effettuato al 2021 dal CSI Piemonte, si segnala che il raffronto dei risultati 
ottenuti dal monitoraggio (che attestano una tendenza del consumo regionale inferiore al 2%) con 
soglia del 3% stabilita dall’articolo 31 delle NdA del Piano territoriale regionale, non risulta 
pienamente coerente, in quanto basato sull’applicazione di metodologie differenti che rendono non 
raffrontabili i dati. Nel caso del monitoraggio, il consumo di suolo è calcolato infatti sulla base della 
metodologia ormai consolidata e utilizzata nel corso degli anni, basata sugli edifici esistenti di 
qualunque destinazione a cui si applica il metodo del buffer-contro buffer; tale valutazione inoltre è 
basata sul parametro della superficie urbanizzata (CSU), che per sua natura non tiene conto di altre 
tipologie di trasformazioni che possono generare consumo di suolo (che vengono fatte rientrare 
nell’ambito della CSI e della CSR). In sede di variazione del Piano Regolatore Generale è richiesto 
che la soglia del 3% sia verificata in relazione alle superfici territoriali previste dalla variante 
urbanistica in zona agricola, escludendo dal calcolo le superfici destinate dalla pianificazione 
vigente come di nuova edificazione ma ancora libere.
Proposta
Alla luce di quanto descritto, occorre siano considerati i limiti delle metodologie utilizzate, al fine 
di consentire la raffrontabilità delle misurazioni e quindi l’efficacia delle norme; strumento utile 
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potrebbe essere il monitoraggio delle previsioni urbanistiche a livello locale, reso possibile dalla 
mosaica tura dei Prgc.
Rispetto al superamento della soglia di cui al comma 10 per i casi indicati, si ritiene utile segnalare 
che, nel caso il piano territoriale provinciale definisca soglie di consumo di suolo a livello 
territoriale inferiori al 3%, per l’attuazione del comma 10 si debba fare riferimento al superamento 
di detta soglia.

Articolo 32. La difesa del suolo
L’attuale assetto normativo (nazionale e regionale) in materia di difesa del suolo non riconosce 
competenze diretta alle Province. Alle stesse viene riconosciuta la possibilità di conseguire le Intese 
(ai sensi del D.lgs. 112/1998 e dell'articolo 1, comma 11 delle NdA del PAI) introducendo nei Piani 
Territoriali Provinciali, mediante specifici approfondimenti di natura idrogeologica, in coerenza con 
le scelte di pianificazione territoriale a livello provinciale (in tal caso il PTCP approvato assume 
valenza di PAI e i Comuni sono tenuti a effettuare l’adeguamento del proprio strumento urbanistico 
nei riguardi del PTCP anziché del PAI).
Le Province non dispongono però di strutture adeguate, risorse finanziarie e umane sufficienti per 
sviluppare e approfondire questa tematica. Allo stato attuale solo la Provincia di Torino (ora Città 
Metropolitana) aveva avviato il percorso finalizzato all’Intesa, mai sottoscritta formalmente. Inoltre, 
ad oggi la maggior parte dei Comuni ha provveduto all’adeguamento del proprio strumento 
urbanistico al Piano per l’Assetto Idrogeologico, diventando strumento di aggiornamento e base di 
riferimento del PAI stesso.
Proposta
Si segnalano alcuni aspetti (anche se non di competenza della Provincia) che si ritiene debbano 
essere affrontati a livello regionale o di Autorità di Bacino:

- si ritiene auspicabile introdurre, nell’ambito delle procedure di adeguamento dello 
strumento urbanistico comunale, la condivisione del quadro del dissesto con i Comuni 
contermini relativamente alle parti di territorio di confine, finalizzato alla definizione delle 
possibili incongruenze;
- si ritiene utile la costruzione di un quadro condiviso della mosaicatura a scala 
provinciale/regionale del quadro dei dissesti e della carta di sintesi di ciascun PRG (che 
tenga conto anche di quanto emerso al punto precedente).

Articolo 37. La riorganizzazione della rete territoriale delle infrastrutture di trasporto 
(comma 4)
Pur condividendo l’idea e la necessità di trattare nell’ambito del PTCP i temi della mobilità, dei 
trasporti e della logistica in un allegato tecnico a parte (che garantisca coerenza con la 
pianificiazione sovraordinata), si evidenzia una criticità legata al fatto che poche Province 
(probabilmente) dispongono di strutture, competenze e risorse per affrontare opportuni studi di 
dettaglio.
Proposta
Si ritiene pertanto utile che la Regione preveda opportune risorse da stanziare in sede di redazione o 
revisione degli strumenti di pianificazione provinciale.

4. OSSERVAZIONI AMBIENTALI - Contributo del Servizio Ambiente .
In riferimento al perseguimento degli obiettivi di controllo del consumo di suolo, di cui all'articolo 
31 delle NdA, si rileva quanto segue:

 si ritiene che la formulazione  “localizzazione in zone con destinazione agricola” 
delle nuove previsioni di incremento di consumo di suolo non sia esaustiva ma debbano 
essere considerate tutte le possibili destinazioni non attualmente computate ai fini del 
calcolo di csu;

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 A
16

00
A

, N
. P

ro
t. 

00
16

14
72

 d
el

 2
5/

09
/2

02
4



 si ritiene che la conferma della soglia di riferimento del 3% non sia in grado di  
garantire il rispetto degli obiettivi di consumo di suolo pari a zero fissati dall'Unione 
Europea al 2050; utile sarebbe prevedere una gradualità delle soglie;
 si ritiene inoltre che la facoltà riconosciuta a Province e Città Metropolitana, enti di 
secondo livello, di  determinare soglie inferiori, pur percorribile in quanto Enti più vicini al 
territorio e capaci di interpretarne le specificità, non debba essere considerata  una mera 
delega  considerando anche che potrebbe comportare diversi orientamenti nei vari territori 
della Regione;
 alla luce dei precedenti punti si ritiene, infine, che le Direttive nn. 11 e 12 al 
medesimo articolo costituiscano significative  deroghe alla soglia prevista.

In riferimento ai casi di perequazione territoriale normati all'articolo 14 delle NdA, si propone 
l'istituzione di un osservatorio regionale per la conoscenza e la raccolta delle casistiche, al fine di 
valutarne, su scala regionale, la rilevanza, la ricorrenza, gli impatti e le compensazioni previste.
In riferimento alla Strategia 3:  

 pur rilevando che la sua applicazione determinerà sicuri impatti positivi 
sull'ambiente, si evidenzia l'opportunità di indicare quali misure preferenziali, in caso di 
realizzazione di infrastrutture di mobilità e/o logistica, la loro collocazione in aree già 
degradate quali ad esempio aree industriali dismesse.

*****

Vista la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i., in particolare quanto previsto al 
comma 2 dell’art. 7;

Richiamato il D.Lgs. 18/08/2000, n.267;
Visti i contenuti degli elaborati costituenti la revisione al Piano Territoriale Regionale 

adottato;
Vista la dichiarazione di insussistenza di conflitto di interessi espressa dal Responsabile del 

Procedimento Dott. Edoardo Tobaldo;
Dato atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico/finanziaria/patrimoniale dell'Ente;
 Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione di 

cui all’oggetto espresso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000 n. 267, dal Dirigente del Servizio Programmazione e Gestione del Territorio;

 Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione 
di cui all’oggetto espresso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000 n. 267, dal Dirigente del Servizio Finanziario;

DELIBERA

1. di prendere atto della dichiarazione di insussistenza di conflitto di interessi espressa dal 
Responsabile del Procedimento Dott. Edoardo Tobaldo;

2. di approvare le osservazioni alla Variante di aggiornamento al Piano Territoriale Regionale 
(PTR) e del Rapporto ambientale e della Sintesi non tecnica, adottati con Deliberazione della 
Giunta Regionale 3 giugno 2024, n. 4-8689 ai sensi del comma 2 dell’art. 7 della legge 
regionale n. 56/77 e s.m.i., come descritte all’interno del documento articolate in : 
OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE-OSSERVAZIONI RIFERITE ALLA RELAZIONE 
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ILLUSTRATIVA-OSSERVAZIONI ALLE NORME DI ATTUAZION - OSSERVAZIONI 
AMBIENTALI.

3. di trasmettere alla Regione Piemonte copia della presente deliberazione per i provvedimenti di 
competenza;

4. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del 
D.Lgs. n.267 del 18/08/2000, al fine di favorire l’attività amministrativa del soggetto 
destinatario del presente provvedimento;

5. di dare atto che la presente deliberazione è pubblicata mediante affissione all’albo pretorio della 
Provincia di Asti per quindici giorni consecutivi.

******            ******           ******

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

 

Vista la suesposta proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D. Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche;

Vista la Legge n. 56/2014;

Visto lo Statuto della Provincia di Asti;

 

Si dà atto che i Consiglieri Gamba, Giroldo, Malandrone e Migliasso partecipano alla seduta in 
video conferenza, ai sensi del Deliberazione del Consiglio provinciale n. 30 del 20.5.2022;

 

Sentita l'illustrazione del Presidente Rasero, del Consigliere delegato Ferrero e del Dirigente 
Tobaldo;

 

Sentito l’ intervento del Consigliere Gamba;

Il Presidente, preso atto che nessun componente il Consiglio chiede la parola, dichiara chiusa la 
discussione e propone di passare alla votazione;

 

Con la seguente votazione che avviene in forma palese per alzata di mano per i Consiglieri presenti 
e mediante appello nominale effettuato dal Presidente per i Consiglieri collegati in video 
conferenza:
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Presenti n. 11 – Assenti n. 0 – Astenuti n. 0 - Votanti n. 11 - Favorevoli n. 11 – Contrari n. 0.

 

D E L I B E R A

 

Di approvare la suesposta proposta di deliberazione in ogni sua parte, ritenendo la stessa parte 
integrante e sostanziale del presente dispositivo;

 

Di dare atto che la presente deliberazione è pubblicata mediante affissione all’albo pretorio della 
Provincia di Asti per quindici giorni consecutivi e che diventerà esecutiva dopo il decimo giorno 
dalla pubblicazione, ai sensi degli artt. 124 e 134 del D. Lgs. n. 267/2000;

 

Con la seguente successiva votazione che avviene in forma palese per alzata di mano per i 
Consiglieri presenti e mediante appello nominale effettuato dal Presidente per i Consiglieri collegati 
in video conferenza:

 

Presenti n. 11 – Assenti n. 0 – Astenuti n. 0 - Votanti n. 11 - Favorevoli n. 11 – Contrari n. 0.

D E L I B E R A
 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – 4° 
comma, del D.Lgs. n. 267/2000.
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Letto confermato e  sottoscritto

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
 (Maurizio Rasero)

FIRMATO DIGITALMENTE

 SEGRETARIO GENERALE
 (Morra Paolo)

FIRMATO DIGITALMENTE
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